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Deliberazione della Giunta Regionale 3 novembre 2010, n. 42-941 
Prestazioni specialistico-ambulatoriali di recupero e rieducazione funzionale: aggiornamento 
linee guida, percorsi terapeutici e nomenclatore tariffario regionale. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
La Giunta Regionale, con D.G.R n.  49-12479 del 2 novembre 2009 ha aggiornato il nomenclatore 
tariffario regionale delle prestazioni di assistenza specialistico-ambulatoriale, nonché le linee guida 
ed i percorsi  per una appropriata attività ambulatoriale di recupero e rieducazione funzionale di cui 
alla D.G.R n. 49-6478 del 1° luglio 2002. 
La revisione delle linee guida per quanto attiene le prestazioni ambulatoriali di RRF si è basata  
sulla necessità di garantire l’appropriatezza della prestazione in relazione alla disabilità del singolo 
paziente. 
In questo contesto le prestazioni di rieducazione funzionale costituiscono il cardine dell’intervento 
riabilitativo, mentre il ricorso alle prestazioni di terapia strumentale  è a completamento del progetto 
riabilitativo e non costituisce  l’intervento prevalente. 
I predetti criteri hanno guidato la revisione  di cui all’Allegato C alla  D.G.R.  N. 49-12479 del 
2.11.2009 che ha trovato la sua attuazione nel corso dell’ultimo anno. 
L’analisi dell’attuazione delle nuove linee guida  ha fatto emergere la necessità di un  ulteriore 
aggiornamento nell’ottica di una sempre maggiore appropriatezza nell’erogazione del livello 
assistenziale,  sia rispetto ad un intervento sanitario di qualità ed appropriato sia rispetto alla 
necessità di assicurare equità d’accesso alle prestazioni da parte dei cittadini. 
Le linee guida ed il loro miglioramento continuo rappresentano uno degli strumenti effettivi del 
governo clinico e dell’organizzazione del SSN che pone al centro della programmazione e gestione 
dei servizi sanitari i bisogni dei cittadini, valorizzando il ruolo e la responsabilità dei medici e degli 
altri operatori sanitari per la promozione della qualità. 
L’ulteriore aggiornamento delle linee guida è stato  effettuata  da un gruppo di lavoro tecnico 
formato da tecnici delle ASR e da tecnici di  strutture sanitarie private accreditate per attività 
ambulatoriale di recupero e rieducazione funzionale,  da un Direttore di Distretto e  da funzionari 
della Direzione Sanità. Il  documento che è stato elaborato dal gruppo  ha preso in considerazione 
criteri di appropriatezza clinica, criteri di appropriatezza organizzativo-gestionale e criteri di 
garanzia del percorso complessivo del paziente per una corretta presa in carico riabilitativa. 
La revisione del nomenclatore tariffario regionale delle prestazioni ambulatoriali di riabilitazione, 
correlata al nuovo aggiornamento delle linee guida,  invece è stata realizzata da  uno specifico 
gruppo di lavoro composto da rappresentanti della rete pubblica, della rete  privata accreditata   e da 
funzionari della Direzione Sanità. 
I criteri seguiti per l’aggiornamento del nomenclatore sia sotto il profilo della tipologia di 
prestazione che della relativa tariffa  hanno tenuto conto di:  
- verifica dell’attualità e dell’appropriatezza delle prestazioni erogate  
- semplificazione delle classificazione 
- analisi dell’impegno delle risorse impiegate e conteggio dei relativi costi. 
L’azione combinata di questi criteri ha permesso, in coerenza con quanto definito nel documento di 
revisione delle linee guida e di cui sopra indicato, di rivedere le tariffe in funzione di una maggiore 
rispondenza alla peculiarità dell’ intervento riabilitativo e di andare al superamento di tre tipologie 
di prestazioni strumentali ritenute obsolete in termini di efficacia. 
Quanto sopra premesso, il Relatore propone alla Giunta Regionale l’approvazione del documento 
relativo all’aggiornamento delle linee guida e la conseguente revisione del nomenclatore tariffario 
regionale delle prestazioni ambulatoriali di recupero e rieducazione funzionale al fine di rendere 
coerenti e cogenti  le azioni regionali adottate per il settore delle “attività riabilitative”. 



La Giunta Regionale, udito il Relatore; 
vista la D.G.R. n. 49-6478  dell’1.07.2002; 
vista la D.G.R. n. 73-13176 del 26.7.2004; 
vista la D.G.R. n. 37-13743 del 25.10.2004; 
vista la D.G.R. n. 24-15233 del 30.3.2005; 
vista la D.G.R. n. 84 - 10526 del 29.12.2008  
vista la D.G.R. n. 7-12382 del 26/10/2009, 
vista la D.G.R. n. 49-12479 del 2.11.2009;  
all’unanimità, 

delibera 
- di approvare, a decorrere dalla data di approvazione della presente deliberazione: 
a) i criteri di appropriatezza per l’accesso alle prestazioni ambulatoriali di recupero e rieducazione 
funzionale erogate da parte del SSN, quali indicati nell’Allegato A al presente provvedimento del 
quale ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
b) l’aggiornamento del nomenclatore tariffario regionale di assistenza specialistica ambulatoriale, 
approvato con D.G.R. n. 73-13176 del 26.7.2004 e s.m.i.: 
- per la branca di cardiologia con la cancellazione della  prestazione 93.36 “riabilitazione 
cardiologica”; 
- per la branca di recupero e rieducazione funzionale, come risultante dall’Allegato B al presente 
provvedimento del quale ne costituisce parte integrante e sostanziale. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 

 


